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Piano Sostegno alla Ricerca - PSR 2019 

 
Senato Accademico del 19 dicembre 2018 

 Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2018 

 

 

Supporto finanziario e strumentale alla ricerca 

 

Oltre alla dotazione economica ordinaria che sarà ripartita tra i Dipartimenti dell’Ateneo, il bilancio 

di Ateneo 2019 prevede uno specifico stanziamento per il supporto alla ricerca dell’importo di 

1.200.000€, determinando così una progressione costante delle risorse investite a supporto della 

ricerca (400.000€ nel 2016; 800.000€ nel 2017; 1.000.000€ nel 2018).  

 

Lo stanziamento di 1.200.000€ si articolerà in 4 diverse contribuzioni: 

 

 F-DIP: 700.000€ saranno destinati ai 15 Dipartimenti sulla base di due parametri: 

 50% in ragione del numero di docenti afferenti al dipartimento al 01.01.2019: 

 sarà assegnato un peso di 1,5 ai docenti afferenti ai dipartimenti delle 

aree 1 e 2 e un peso di 1 a tutti gli altri docenti;  

 nel calcolo dei docenti non saranno inclusi coloro che sono risultati 

improduttivi, rispetto ai prodotti attesi, durante l’ultimo esercizio 

della VQR (2011-2014) e saranno calcolati per uno 0,50 coloro che 

sono risultati parzialmente produttivi;  

 50% in ragione della qualità della ricerca: 

 calcolata sulla base del posizionamento del Dipartimento rispetto 

all’indice IRDF (indicatore finale di qualità della ricerca di struttura) 

dell’ultima VQR (2011-2014), normalizzato per le dimensioni; 

 

o i Dipartimenti, cui saranno attribuiti i finanziamenti, dovranno presentare un progetto 

per l’utilizzo dei fondi e dovranno inoltre presentare al PQA il documento annuale di 

riesame del piano per l’Assicurazione della Qualità della Ricerca; 

o i contributi assegnati dovranno essere spesi entro il mese di Dicembre 2019. 

 

 F-ERC: 50.000€ saranno destinati a un contributo premiale (con un tetto massimo di 

25.000€ ciascuno) per i docenti dell’Ateneo che abbiano concorso per la seguente tipologia 

di progetti: 

o  Progetti ERC (European Research Council), superando – nel 2019 - tutte le soglie di 

valutazione senza però ottenere il finanziamento finale;  

 il contributo non verrà assegnato a coloro i quali fossero già stati destinatari 

del premio nell’anno precedente; 

 il contributo potrà essere assegnato anche a ricercatori - non strutturati presso 

Atenei o Centri di ricerca - che abbiano presentato un progetto che preveda 

l’Università di Siena come centro di attuazione e che si impegnino a 

presentare un nuovo progetto ERC sempre con sede presso l’Ateneo; il fondo 

potrà essere utilizzato per finanziare la collaborazione annuale del 

ricercatore; 

o Progetti Innovative Training Networks (ITS) in risposta ai bandi MSCA; 
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o Progetti RIA e IA in risposta ai bandi del workprogramme H2020 con esclusione dei 

progetti in risposta alle call: Access to risk finance e Innovation in SME; 

 Per queste ultime tipologie di progetti (ITS, RIA e IA), i fondi premiali sono 

destinati ai ricercatori e docenti che abbiano presentato progetti multipartner 

in qualità di coordinatore e che non siano stati finanziati, pur avendo ricevuto 

una valutazione finale pari ad almeno l’85% del punteggio massimo previsto. 

 

 F-AdR: 170.000€ costituiscono un fondo destinato al finanziamento di Assegni di ricerca: 

o 70.000€ saranno destinati al cofinanziamento degli Assegni di ricerca disponibili 

all’interno dell’Avviso pubblico per progetti congiunti di alta formazione attraverso 

l’attivazione di assegni di ricerca (anno 2019) per l’attuazione di progetti realizzati in 

collaborazione con operatori della filiera culturale e regionale, adottato dalla 

Regione Toscana a valere sul POR FSE 2014-2020; 

 il contributo rappresenta circa il 5% del cofinanziamento di ciascun assegno 

biennale; 

o 100.000€ saranno destinati al finanziamento di 4 Assegni di ricerca, di durata 

annuale, uno per ciascuna delle aree di ricerca dell’Ateneo: 

 per ogni area, singoli docenti o gruppi di docenti dovranno presentare un 

progetto in cui viene specificato l’utilizzo dell’Assegno di ricerca, i cui 

vincitori dovranno prendere servizio entro Dicembre 2019; 

 un apposito Gruppo di lavoro della Commissione ricerca, entro il mese di 

Aprile 2019, istruirà le procedure e individuerà i progetti cui saranno 

assegnati gli AdR, sulla base di criteri che tengano conto dell’attività 

scientifica dei proponenti, desunta, tra le altre cose, dai prodotti della ricerca 

degli ultimi 3 anni e della qualità del progetto presentato. 

 Non potrà presentare domanda, o far parte del gruppo dei proponenti, chi sia 

risultato assegnatario dell’AdR nel 2018. 

 

 F-LAB: 280.000€ saranno destinati al cofinanziamento di progetti per l’acquisto di grandi 

attrezzature, risorse bibliografiche, o il potenziamento/la certificazione di laboratori di 

ricerca (di seguito indicati genericamente come attrezzature); 

o nel 2019 saranno finanziati fino a un massimo di 16 progetti, con un limite di 4 

progetti per ciascuna delle quattro Aree disciplinari; 

o la suddivisione del fondo sarà la seguente: 

 100.000€ - Area 1: Area scienze sperimentali 

 100.000€ - Area 2: Area scienze biomediche e mediche 

 40.000€   - Area 3: Area lettere, storia, filosofia e arti 

 40.000€   - Area 4: Area economia, giurisprudenza e scienze politiche 

o la selezione dei progetti da finanziare tra quelli presentati verrà effettuata da un 

apposito Gruppo di lavoro, costituito dal Delegato del Rettore, da 4 docenti esterni 

all’Ateneo designati dal Rettore, uno per ciascuna Area, dal Dirigente dell’Area; nel 

definire i criteri adottati per la selezione, il Gruppo di lavoro dovrà tenere conto della 

qualità scientifica del progetto, della percentuale di cofinanziamento da parte dei 

proponenti, del numero di strutture e dipartimenti coinvolti al fine di massimizzare 

l’utilizzo delle attrezzature; 

o il contributo assegnato dovrà essere speso entro il mese di Dicembre 2019. 


